DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2010, n. 59
Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel
mercate interno., (10G0080)

PARTE PRIMA
Titole I - Disposizioni generalil
Capo 1
{Ambito di applicazione)

IL, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI gli articoli 76, 87 e 117 della Cestituzione;
VISTA la legge 7 1luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per
l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
alle Comunita' europee - Legge comunitaria 2008 ed, in particolare,
ltarticolo 41 recante delega al Governo per l'attuazione della
direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europso e del Consiglio, del 12
dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno;
VISTA la direttiva 2006/123/CE, del Parlamentc europec e del
Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato
interno;
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglic dei Ministri,
adottata nella riunione del 17 dicembre 2009;
CONSIDERATC che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano non ha reso
il parere di competenza nel previsto termine;
ACQUISITO il parere delle competenti Commissioni della Camera del
deputati e di quella consultiva del Senato della Repubblica;
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 19 marzo 2010;
SULTLA PROPOSTA del Ministro per le politiche europee, del Ministro
dello sviluppo economico e del Ministro della giustizia, di concerto
con 1 Ministri dell'interno, degli affari esteri, dell'economia &
delle finanze, per la pubblica amministrazione e 1'innovazione, per
la semplificazione normativa e per il turismo;
EMANA
il seguente decreto legislativo:
Art. 1
{Oggetto e finalita')
1. Le dispeosizioni del presente decreto si applicano a gualungue
attivita' economica, di carattere imprenditoriale o professiocnale,
svolta senza vincolo di subordinazione, diretta allo scambio di beni
0 alla fornitura di altra prestazione anche a carattere
intellettuale,
2. Le disposizioni della Parte prima del presente decreto sono
adottate ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettere e) ed m), della
Costituzione, al fine di garantire la liberta' di concorrenza secondo
condizioni di pari opportunita’ e 11 corretto ed uniforme
funzionamente del mercato, nonche' per assicurare ai consumatori
finali wun livello minimo e uniforme di condizioni di accessibilita'
al servizi sul territorio naziocnale.
3., Relativamente alle regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trente e di Bolzano, 1 principi desumibili dalle
disposizioni di cul alla Parte prima del presente decreto
costituiscono norme fondamentali di riforma economico-sociale dellia
Repubblica e principi dell'ordinamento giuridico dello Stato.
4. Relativamente alle materie oggetto di competenza concorrente, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano esercitano la



parte del territorio per ogni stabillimento sia giustificata da un
motive imperativo di interesse generale.

2. L'autorizzazione ha durata illimitata, salvo che non ricorra uno
dei seguenti casi:

a) previsione di un rinnovo automatico, purche' ccmpatibile con le
disposizioni del presente decreto; ’

b} previsione di una limitazione numerica deil titeoli che possono
essere rilasciati;

c} limitazione della durata giustificata da un motive imperativo di
interesse generale.

3., Restano salvi i casi in cui la decadenza dall'autorizzazione, la
sospensione o la revoca conseguono al wvenir meno delle condizioni cui
e' subordinato 1l suo ottenimento., Le autorita' competenti possono
periodicamente verificare la persistenza delle condizioni per il
rilascio dell'autorizzazione, anche richiedendoc al prestatore le
informazionl e la documentazione necessarie.

4., B' consentita 1la previsione di un termine, anche a pena di
decadenza, entro il quale 1l prestatore deve inizlare 1'attivita' per
la quale ha conseguito il titolo, salwvo che non vi sianc giustificati
motivi per il mancato avvio.

Titolo III - Libera prestazione dei servizi

Art. 20
{(Esercizio di attivita' di servizi in regime
di libera prestazicne}

1. TLa prestazione temporanea e occasionale di servizi e' consentita
ali cittadini comunitari e agli altrl prestatori aventi la sede
sociale, 1l'amministrazione centrale ¢ 1l centre di attivita®l
principale all'interno dell'Unione europea, gquande sono stabiliti in
uno Stato membro.
2. I requisiti applicabili ai prestatori di servizi stabiliti in
Italia si applicanc al soggetti di cui al comma 1 in caso di
prestazione temporanea e occasionale sclo se sussistono ragioni di
ordine pubblico, di pubblica sicurezza, di sanita' pubblica o di
tutela dell’ambiente, nel rispetto dei principi di non
discriminazione e di proporzionalita'.
3. Restano ferme 1le disposizioni di cui al titole II del decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di recepimento della direttiva
2005/36/CE.

Note all'art. 20:
- Per i riferimenti decreto legislativo 9 novembre 2007,
n., 206 si vedano le Note all'art. 8.
- Per la direttiva 2005/36/CE, si vedano le Note
all'art, 9.

Titelo III - Libera prestazione dei servizi



Art. 21

{Requisiti da giustificare)
1. Fatto salve quanto previsto dall'articolo 20, commi 2 e 3, il
diritte alla libera prestazione di servizi di un prestatore stabilitoc
in un altro Stato membro non puc' essere in particolare subordinato
alla sussistenza del seguenti reguisiti:
a) l'obbligo per il prestatore di essere stabilito in Italis;
b} 1l'obbligo per il prestatore di ottenere un'autorizzazione dalle
autorita' competenti, compresa 1'iscrizione in un registro ¢ a un
ordine professionale nazionale, salvo i casi previsti dal presente
decreto o da altre disposizioni di recepimento di norme comunitarie;
¢} il divieto impostc al prestatore di dotarsi in Italia di una
determinata forma o tipo di infrastruttura, inclusi uffici o uno
studio, necessaria all'esecuzione delle prestazioni in questione;
d} 1l'applicazione di un regime contrattuale particolare tra il
prestatore e il destinatario che impedisca o limiti la prestazione di
servizi a titolo indipendente;
e) 1'obbligo per il prestatore di essere in possessc di un documento
di identita' specifice per l'esercizio di un'attivita' 4i servizi
rilasciato in Italia;
f) i vrequisiti, a eccezione di quelli in materia di salute e di
sicurezza sul posto di lavoreo, relativi all'uso di attrezzature e di
materiali che costituiscono parte integrante della prestazione del
servizic;
g} le restrizioni alla libera circolazione dei servizi riguardanti i
destinatari ai sensi dell'articoclo 28 del presente decreto.
2, Disposizioni in deroga a quanto previsto dal comma 1 possono
essere previste solo se giustificate da motivi imperativi di ordine
pubblico, di pubblica sicurezza, di sanita'’ pubblica o di tutela
dell'ambiente, in conformita' con i principi di non discriminazicne e
proporzionalita’,

Titolo III - Libera prestazione dei servizi

Art. 22

{Deroghe al regime della libera prestazione)
1. Gli articoli 20 e 21 del presente decreto non si applicano:
a} ai servizi di interesse ecconomico generale ivi inclusi i seguenti:
1) nel settore postale, i servizi contemplati dal decreto legislativo
22 lugiio 1999, n. 261;
2} servizi di generazione, trasmissione, distribuzione e fornitura
dell'energia elettrica;
3) servizi di trasporto, distribuzicne, fornitura e stoccaggio di gas
naturale;
4) i servizi di distribuzione e fornitura idriche e i servizi di
gestione delle acque reflue;
5) il trattamento del rifiuti;
b) alle materie disciplinate dal decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 72;
c) alle materie disciplinate dal decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 1%6;
d) alle materie disciplinate dalla legge 9 febbraio 1982, n. 31;
e) alle attivita' di recupero giudiziario dei crediti;
f) alle materie disciplinate dal titolo II del decreto legislativo 38
novembre 2007, n. 206, di recepimento della direttiva 2005/36/CE;



g) alle materie disciplinate dal regolamento (CEE) 1408/71;

h) per quanto riguarda le formalita® amministrative relative alla
libera circolazione delle persone ed alla loro residenza, alle
guestioni disciplinate dalle disposizioni del decreto legislativo 6
febbraio 2007, n, 30, e successive modificazioni;

i) per quantoe riguarda i cittadini di Paesi terzi che si spostano in
un aliro Stato membro nell'ambito di una prestazione di servizi, agli
obblighi riguardanti il visto di ingresso e 11 permesso di soggiorno
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 28%, e successive
nmodificazioni;

1) per quanto riguarda le spedizioni di rifiuti, le materxie
disciplinate dal regolamento {CEE) n. 259/93, del Consiglic, del 1°
febbraio 1993, relativo alla sorveglianza e al controllo delle
spedizioni di rifiuvti all'interno della Comunita' europea, nonche' in
entrata e in uscita dal suc territorio;

m) ai diritti dlautore e diritti connessi, di cul alla sezione VI del
Capo II del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e al decreto
legislativo 6 maggio 1998, n. 169;

n} agli atti per i quali la legge richiede l'intervento di un notaio;
o} alle materie disciplinate dalla direttiva 2006/43/CE, del
Parlamento europec e del Consiglio, del 17 maggic 2006, sulla
revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati;

p} alltimmatricolazione dei veicoli presi in leasing in un altro
Stato membro;

o} alle disposizioni riguardanti obblighi c¢ontrattuali e non
contrattuali, compresa la forma dei contratti, determinate in virtu'
delle norme di diritto internazionale privato.

Note all'art. 22:

- Il decreto legislativo 22 luglico 19%9 n., 261, o'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 agosto 1989, n, 182,

~ Per i riferimenti decreto legislativo 25 febbraio 2000
n. 72, si vedano Note all'art.9,

- Il decrete legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 luglic 2003, n. 174,
5.0,

~ Per i vriferimentl legge 9 febbraio 1982, n. 31, si
vedano Note all'art. 3.

- Il titolo IT del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n., 206, citato nelle Note all'art. 20, cosi’' recita:
«hibera prestazione di servizis,

- Per la direttiva 2005/36/CE, vedi Note all'art. 9.

~ Il regolamento (CEE) 1408/71 e' pubblicato G.U.C.E. 5
Iuglio 1971, n, L 1486.

- I1 decreto legislative 6 febbraio 2007, n., 30, e’
pubblicato nells Gazzetta Ufficiale 27 marzo 2007, n. 72,

- X1 decreto legislative 25 1luglio 1998, n. 286, e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1998, n. 151,
S.0.

- Il regolamento (CEE) n. 253/83 e' pubblicato nella
G.U.C.E. 6 febbraio 1993, n. L 30.

-~ La sezione VI del Capo II del decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4
marzo 2005, n. 52, $.0., cosi' recita: «Topografie dei
prodotti a semiconduttorix,

- Il decreto legislativo 6 maggio 1999, n., 163, e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 1999, n. 138.

~ La direttiva 2006/43/CE, e' pubblicta nella G.U.U.E. 9
giugno 2006, n. L 157,



Titolo III - Libera prestazione dei servizi

Art, 23

{Condizioni di lavoro)
i, Al dipendenti distaccati in occasione di una prestazione di
servizi in territorio nazionale italiano da prestatori stabiliti in
un altro Stato membro dell'Unione europea si applicanc, durante il
periodo del distacco, le medesime condizioni di lavoroe previste da
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, nonche' dai
contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente piu?
rappresentative a livello nazionale, applicabili ai lavoratori che
effettuano prestazioni lavorative subordinate analcghe nel luogo in
cui 1 lavoratori svolgono la propria attivita' in posizione di
distacco, in conformita' al decreto legislativo 25 febbraio 2000, n.
72, di recepimento della direttiva 96/71/CE.

Note allfart. 23:
- I! decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, &'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 marzo 2000, n. 75.
- Per la direttiva 96/71/CE vedi Note all'art., 9.

Titclo III ~ Libera prestazione dei servizi

Art, 24
{Parita' di trattamento)
i. I cittadini italiani e 1 soggetti giuridici costituiti

conformemente alla legislazione nazionale c¢he sone stabiliti in
Italia pPOSSoNno invocare l'applicazione delle disposizioni del
presente titeolo, nonche' di guelle richiamate all'articole 20, comma
3.

Titole IV - Semplificazione amministrativa

Art. 25
{Sportello unico}
1. Il regolamento di cui alltarticcoloe 38, comma 3, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazionl, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, assicura l'espletamento in via telematica di
tutte le procedure necessarie per poter svolgere le attivita' di
servizi attraverso lo sportello unico per le attivita' produttive.
2. 1 prestatori presentano le. domande necessarie per 1'accesso alle
attivita' di servizi e per il loro esercizio presso lo sportello



